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L'omissione della dichiarazione dei redditi è un'infrazione grave che consente all'Agenzia delle
Entrate di effettuare accertamenti severi. Tuttavia, una recente sentenza della Cassazione
chiarisce che presentare la dichiarazione entro 90 giorni dalla scadenza, anche dopo un
controllo, è ancora valido senza necessità di ravvedimento. Scopriamo come evitare sanzioni
irreversibili!

Una delle infrazioni sicuramente più pericolose nelle

conseguenze è senz'altro l'omissione della

dichiarazione dei redditi. In tale fattispecie, infatti,

l'Agenzia delle entrate ha pieno titolo per procedere

all'accertamento induttivo puro, ossia sulla base dei

dati e delle notizie comunque raccolti o venuti a sua

conoscenza, con facoltà di avvalersi anche di

presunzioni semplici, e di prescindere persino dalle

scritture contabili del contribuente ancorché

regolarmente tenute. Come noto, anche qualora la

dichiarazione non fosse inviata entro il termine canonico, il Legislatore ammette un periodo-salvagente

nei successivi novanta giorni dalla scadenza, entro i quali il contribuente ritardatario potrà evitare che

l'infrazione diventi irrimediabile.

Il caso: dichiarazione omessa presentata nel termine di 90 giorni

In tale contesto, è senz'altro interessante la recentissima sentenza della Cassazione (n. 23409/2024)

che interviene nella fattispecie in cui la dichiarazione non era stata presentata, ma ancora non era

spirato il termine di novanta giorni. In tale lasso di tempo interviene però un accesso dell'Agenzia, a

seguito del quale il contribuente presenta la dichiarazione. I Giudici hanno affermato che tale invio è
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valido, ancorché effettuato dopo l'avvenuto accesso. Ecco il principio di diritto: il seguente principio di

diritto:

“l’inizio di verifiche, accessi, ispezioni o altre attività amministrative di accertamento

non impedisce al contribuente di presentare, entro il termine previsto nell’art. 2, comma

7, d.P.R. 22/07/1998, n. 322, una valida dichiarazione tardiva, senza che tale ritardo,

fatta salva l’applicazione delle relative sanzioni, consenta all’amministrazione

finanziaria di procedere all’accertamento induttivo, previsto dall’art. 41 d.P.R.

29/09/1973, n. 600 per le diverse ipotesi di omessa presentazione della dichiarazione o

di dichiarazioni nulle ai sensi delle disposizioni del titolo I del d.P.R. 29/09/1973, n.

600”.

A ben vedere, il principio è ineccepibile. NdR: vedi anche:  Quando la dichiarazione si considera

omessa?

Basta la presentazione della dichiarazione, non serve il ravvedimento

La circostanza dell'accesso, ispezione o verifica inibisce il ravvedimento, mentre la presentazione della

dichiarazione nei novanta giorni, a mente dell'articolo 2 comma 7 del DPR 322/98, non ha nulla a che

vedere con tale istituto: per essere valida, la dichiarazione deve essere semplicemente presentata,

non anche ravveduta. Non è affatto fondato affermare che la dichiarazione tardiva sia valida solo se

accompagnata dal ravvedimento (ossia anche dal pagamento delle imposte, interessi legali e sanzioni).

L'adempimento vale solo ex articolo 13 del D.Lgs. 472/1997, norma ben diversa da quella del suddetto

art. 2 comma 7 DPR 322/1998. Questa può essere una utile indicazione operativa, dunque, nel caso di

accesso dell'agenzia nei novanta giorni dalla data di scadenza della presentazione della dichiarazione.

Danilo Sciuto Mercoledì 4 Settembre 2024
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Laboratorio pratico sulla società semplice

CORSO FULL IMMERSION IN AULA –  GIORNATA UNICA

DOCENTI: Dott. Ennio Vial, Dott.ssa Silvia Bettiol e Dott.ssa Adriana Barea

QUANDO: Venerdì 29 Novembre 2024, ore 10.00 - 18.00 DOVE:

Hotel Europa - Via Cesare Boldrini, 11 – 40121 Bologna (BO)

Accreditamento: richiesto per Commercialisti. SCONTO EARLY

BOOKING SOLO FINO AL 20/10! Il percorso si articola in 3 moduli che

affrontano il tema della società semplice inquadrando sia gli aspetti

civilistici che fiscali, con una particolare attenzione ai pregi e ai difetti.

Anche a seguito delle trasformazioni agevolate, infatti, è sempre più

frequente il ricorso a questo istituto. Verrà inoltre sviluppato un

approfondimento sugli utilizzi pratici della società semplice ai fini della

gestione e del passaggio generazionale del patrimonio. Nel dettaglio, il primo modulo sarà

dedicata all’inquadramento della società semplice sotto il profilo civilistico e della fiscalità dei 

dividendi. Nel secondo, invece si approccerà il tema della fiscalità diretta ed indiretta, altre ai

profili internazionali della società semplice. Il terzo modulo, infine, affronterà le operazioni

straordinarie e gli utilizzi.

SCOPRI DI PIU'

AGGIORNARSI, RISOLVERE, CRESCERE

Pagina 3
Riproduzione riservata © www.commercialistatelematico.com

Documento riservato alla consultazione da parte di: N/D 

https://www.commercialistatelematico.com/ecommerce/corso-in-aula-laboratorio-pratico-sulla-societa-semplice-novembre-2024.html
https://www.commercialistatelematico.com/ecommerce/corso-in-aula-laboratorio-pratico-sulla-societa-semplice-novembre-2024.html

